Oggetto: Imposta Comunale sugli Immobili: Determinazione aliquota per l’anno 2004.








LA GIUNTA COMUNALE








	Premesso:


che con D.Lgs. n. 504 del 30/12/92 è stata istituita - a decorrere dall’anno 1993 - l’Imposta Comunale sugli Immobili (ICI);


che l’art. 6, comma 1, dello stesso decreto, così come sostituito dal comma 53, punto 1 dell’art. 3 della Legge 23/12/96, n. 662, dispone che” l’aliquota è stabilita dal comune, con deliberazione da adottare entro il 31 ottobre di ogni anno, con effetto per l’anno successivo”;


che l’art. 30 - comma 14 - della Legge 488/99 dispone che il termine previsto per la deliberazione delle aliquote d’imposta è stabilito contestualmente alla data di approvazione del bilancio;


che il comma 2 dell’art. 6 del D.Lgs 504/92 stabilisce “ l’aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille, né superiore al 7 per mille e può essere diversificata entro tale limite, con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all’abitazione principale , o di alloggi non locati...”;





	Visti i commi dal 53 al 59 dell’art. 3 della Legge 662/96;





	Considerato che per consentire il finanziamento della spesa corrente per l’anno 2004 occorre fissare l’aliquota ordinaria nella misura del 6 per mille e l’aliquota per gli alloggi e relative pertinenze, diversi dalla abitazione principale, per gli immobili di categoria “D” e per le aree fabbricabili, nella misura del 7 per mille;


	


	Preso atto che l’innalzamento dell’aliquota sugli immobili di Categoria “D” e sulle aree fabbricabili di fatto quasi compensa la riduzione dell’aliquota relativa alla 1à casa e che l’Amministrazione ritiene tale operazione maggiormente equilibrata rispetto ad una congrua imposizione fiscale da prevedersi per la 1à casa stessa, che si ritiene di salvaguardare;





	Rilevato che la previsione di gettito ICI per l’anno 2004, effettuata sulla base dei dati in possesso dell’Ufficio Tributi, evidenzia un incasso di €  1.420.000,00, inserito nella predisposizione del Bilancio di Esercizio 2004, deliberato dalla G.C. in data ____;





	Visto l’art. 8 - comma 3° - del D.Lgs 504/92 concernente le riduzioni e le detrazioni dell’Imposta Comunale sugli  Immobili, come sostituito dall’art. 3, comma 55 della Legge 23/12/96 , n. 662 che da la possibilità al Comune di elevare , fino ad un massimo di € 258,23 la detrazione spettante per l’abitazione principale limitatamente alle categorie di soggetti in situazioni di particolare disagio economico-sociale;





	Ritenuto pertanto di riconoscere, per l’anno 2004, una detrazione dall’imposta dovuta, per la sola unità immobiliare adibita ad abitazione principale dal soggetto passivo, fino a concorrenza del suo ammontare, l’importo di € 129,11;





	Visto l’art. 2 - comma 4 - della Legge 431/98 che da la possibilità al comune di stabilire aliquote ICI più favorevoli per i proprietari che concedono in locazione immobili a titolo di abitazione principale, secondo gli accordi disciplinati dal comma 3 del medesimo articolo di legge;





	Considerato che l’imposta in questione ha natura patrimoniale/reale e non personale nel senso che non tiene conto, ai fini della sua determinazione delle condizioni economiche e personali del contribuente in situazioni di particolare disagio sociale, e che quindi sia opportuna l’elevazione fino a € 258,23 (in luogo di € 129,11) della detrazione ICI per l’abitazione principale, secondo chiari parametri di riferimento;





	Ritenuto che le situazioni di particolare disagio economico sociale siano individuabili dalla contestuale valutazione dei seguenti elementi: composizione della famiglia, reddito e proprietà immobiliari, e che quindi la detrazione fino a € 258,23 sia da riconoscere ai soggetti passivi dell’Imposta Comunale sugli Immobili in possesso dei seguenti requisiti:














CONDIZIONI DI BASE PER IL DIRITTO ALLA ELEVAZIONE DELLA DETRAZIONE FINO A  € 258,23


I componenti della famiglia di cui fa parte il soggetto passivo non devono avere altre proprietà immobiliari oltre l’abitazione principale ed eventuali annessi servizi (garage, posto macchina, cantina, ecc...) né devono essere titolari di diritti reali di godimento su altri immobili (usufrutto, uso e abitazione);


Sono ammesse a fruire dell’agevolazione le abitazioni classificate nelle categorie:


	A/2  abitazioni di tipo civile


	A/3  abitazioni di tipo economico


	A/4  abitazioni di tipo popolare


	A/5  abitazioni di tipo ultra popolare


	A/6  abitazioni di tipo rurale


	A/7  abitazione in villini


	e che abbiano una rendita catastale non superiore a  € 516,46 ;


Il reddito di riferimento è quello complessivo del nucleo familiare (cioè tutti i componenti) imponibile IRPEF 2003;


Il reddito pro-capite si ottiene dalla divisione del reddito complessivo familiare, imponibile 2003; per i componenti del nucleo risultante dallo stato di famiglia alla data del 1/01/2004.








PARTICOLARI SITUAZIONI AVENTI DIRITTO





A) Famiglie di pensionati.


Nuclei familiari composti da pensionati o comunque da persone in condizioni non lavorative che includa almeno un pensionato di oltre 65 anni alla data del 1/01/2004 avente i seguenti requisiti:


- reddito familiare complessivo imponibile IRPEF  ,    riferito all’anno 2003,   non superiore a € 8.000,00 aumentato di  € 5.800,00 per ogni componente oltre il primo.





B) Famiglie con portatori di handicap.


Famiglie che includono portatori di handicap con attestato di invalidità civile non inferiore al 75% avente i seguenti requisiti:


- reddito famigliare complessivo imponibile    IRPEF,  riferito all’anno 2003, non superiore a  € 8.000,00 pro-capite.





C) Famiglie di giovani coppie


Nuclei familiari formati da giovani coppie aventi i seguenti requisiti:


- essere coniugati da non oltre 4 anni alla data del 1/01/2004;


- reddito familiare complessivo imponibile IRPEF ,   riferito all’anno 2003,   non superiore a    € 8.000,00 pro-capite.





D) Famiglie numerose


Nuclei familiari composti da  5  o più componenti avente i seguenti requisiti:


- reddito familiare complessivo imponibile IRPEF, riferito all’anno 2003, non superiore a        € 7.000,00 pro-capite.





E) Famiglie a basso reddito


Nuclei familiari composti da una o più persone non beneficiari della ulteriore detrazione secondo quanto già previsto dalle lettere precedenti aventi i seguenti requisiti:


- reddito familiare complessivo imponibile IRPEF, riferito all’anno 2003, non superiore a        € 5.800,00 pro-capite.





F) Famiglie assistite


Nuclei familiari che comprendono persone destinatarie di assistenza economica e sociale a livello comunale a norma dei vigenti regolamenti alla data del 1/01/2004.











G) Persone “Single” a basso reddito


Persone sole con reddito complessivo imponibile IRPEF, riferito al 2003, non superiore a     € 6.400,00.





	Visto il parere espresso dal responsabile del servizio interessato ai sensi e per gli effetti dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs n. 267/2000;


	Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile espresso dal responsabile di ragioneria ai sensi e per gli effetti dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs n. 267/2000;





	Con voti favorevoli ....





DELIBERA





Per tutte le motivazioni esposte in premessa che si approvano





1) di determinare nel seguente modo l’aliquota dell’Imposta Comunale sugli Immobili per l’anno 2004:





aliquota ordinaria 6 per mille





aliquota  5,5 per mille per gli immobili adibiti ad abitazione principale e relative pertinenze;





aliquota  7 per mille per gli alloggi e relative pertinenze, diversi dalla abitazione principale;





aliquota  7 per mille per gli immobili classificati nella categoria catastale “D”; 





aliquota  7 per mille per le aree fabbricabili;





aliquota  4 per mille per gli alloggi concessi in locazione a titolo di abitazione principale con contratti stipulati a norma dell’art. 2 - comma 3 - della Legge 431/98, e i cui accordi siano depositati, presso il comune di Fusignano;





2) di stabilire quale detrazione dall’imposta dovuta, per la sola unità immobiliare adibita ad abitazione principale dal soggetto passivo, fino a concorrenza del suo ammontare, l’importo di  € 129,11;





3) di stabilire, in deroga al punto 2) di cui sopra, una detrazione fino a € 258,23, per l’abitazione principale a chi sia in possesso dei seguenti requisiti e si trovi nelle condizioni che seguono:

















CONDIZIONI DI BASE PER IL DIRITTO ALLA ELEVAZIONE DELLA DETRAZIONE FINO A  € 258,23


I componenti della famiglia di cui fa parte il soggetto passivo non devono avere altre proprietà immobiliari oltre l’abitazione principale ed eventuali annessi servizi (garage, posto macchina, cantina, ecc...) né devono essere titolari di diritti reali di godimento su altri immobili (usufrutto, uso e abitazione);


Sono ammesse a fruire dell’agevolazione le abitazioni classificate nelle categorie:


	A/2  abitazioni di tipo civile


	A/3  abitazioni di tipo economico


	A/4  abitazioni di tipo popolare


	A/5  abitazioni di tipo ultra popolare


	A/6  abitazioni di tipo rurale


	A/7  abitazione in villini


	e che abbiano una rendita catastale non superiore a  € 516,46 ;


Il reddito di riferimento è quello complessivo del nucleo familiare (cioè tutti i componenti) imponibile IRPEF 2003;


Il reddito pro-capite si ottiene dalla divisione del reddito complessivo familiare, imponibile 2003; per i componenti del nucleo risultante dallo stato di famiglia alla data del 1/01/2004.








PARTICOLARI SITUAZIONI AVENTI DIRITTO





A) Famiglie di pensionati.


Nuclei familiari composti da pensionati o comunque da persone in condizioni non lavorative che includa almeno un pensionato di oltre 65 anni alla data del 1/01/2004 avente i seguenti requisiti:


- reddito familiare complessivo imponibile IRPEF  ,    riferito all’anno 2003,   non superiore a € 8.000,00 aumentato di  € 5.800,00 per ogni componente oltre il primo.





B) Famiglie con portatori di handicap.


Famiglie che includono portatori di handicap con attestato di invalidità civile non inferiore al 75% avente i seguenti requisiti:


- reddito famigliare complessivo imponibile    IRPEF,  riferito all’anno 2003, non superiore a  € 8.000,00 pro-capite.





C) Famiglie di giovani coppie


Nuclei familiari formati da giovani coppie aventi i seguenti requisiti:


- essere coniugati da non oltre 4 anni alla data del 1/01/2004;


- reddito familiare complessivo imponibile IRPEF ,   riferito all’anno 2003,   non superiore a    € 8.000,00 pro-capite.





D) Famiglie numerose


Nuclei familiari composti da  5  o più componenti avente i seguenti requisiti:


- reddito familiare complessivo imponibile IRPEF, riferito all’anno 2003, non superiore a        € 7.000,00 pro-capite.





E) Famiglie a basso reddito


Nuclei familiari composti da una o più persone non beneficiari della ulteriore detrazione secondo quanto già previsto dalle lettere precedenti aventi i seguenti requisiti:


- reddito familiare complessivo imponibile IRPEF, riferito all’anno 2003, non superiore a        € 5.800,00 pro-capite.





F) Famiglie assistite


Nuclei familiari che comprendono persone destinatarie di assistenza economica e sociale a livello comunale a norma dei vigenti regolamenti alla data del 1/01/2004.





G) Persone “Single” a basso reddito


Persone sole con reddito complessivo imponibile IRPEF, riferito al 2003, non superiore a     € 6.400,00.





4) di dare atto che il minor introito derivato dall’aumento della detrazione fino a € 258,23 per i casi sopra indicati, valutabile in  € 5.164,57, trova copertura al Cap. 15646 “Quota compensativa ICI per maggiori detrazioni” del bilancio 2004;





5) di determinare i seguenti criteri applicativi per la richiesta di ulteriore detrazione fino a      € 258,23:


Il contribuente deve presentare la richiesta - autocertificazione nella quale deve dichiarare:


nome, cognome, indirizzo, data di nascita, codice fiscale, reddito imponibile proprio e di tutti i componenti la famiglia ed inoltre di essere in possesso di tutti i requisiti richiesti per il riconoscimento del diritto alla detrazione fino a  € 258,23.


La richiesta  - autocertificazione dovrà essere inviata tramite raccomandata entro il 30/06/2004 all’Ufficio Tributi del Comune di Fusignano Corso Emaldi 115, oppure consegnata a mano al medesimo indirizzo.


L’elenco nominativo dei richiedenti la riduzione sarà depositato presso l’Ufficio Tributi .


L’Amministrazione si riserva di richiedere documentazione integrativa comprovante quanto dichiarato. Nel caso di dichiarazione infedele verranno applicate le sanzioni previste dal D.Lgs. n. 504/92.





6) di far riferimento, per quanto riguarda la gestione dell’imposta in parola, all’apposito regolamento previsto dall’art. 52 del D.Lgs 446/97





